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Sentiamo W trattare una que 
iistione delicata; ma appunto per* 

che. tale cercheremo di mantener-
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àpfe in un ambiente seréno, all' ìa,; 
fuori delle misere gare di partito, 
al disopra di ógni |^g|tì»§,^per-

.'^Pnale, 
Un fatto grave è avvenuto nella 

nostra città, ma esso fu da pochi 
avvertito. L'aptìa, questa fìgliuci||^ 
de! dolce far niente proprio dì noi 
italiani, sovraneggia a Padova, per 
cui, e non certo a torto, fu detto 
essere la^ngitra €\i\k una dell© pìff̂ ^ 
apatiche. 

In un altro paese, diciamo me-
^ f ò , in qualunque paese di quieti 

ffiondOj il cmo del maestro Creviu 
non; sarebbe passato inosservato. 
E come no, se, il maestro 
un cittadino che condusse sempre 
viftf immacolata, un maestro sti* 
mato dai suoi superiori, fu di pun-

cO^fSqttato sul lastrico 
la fa^^tìiSel^a,. m c a t e ora, 

^ ^ capello r - ^ g l ì si p r o i b ì gua-; 
:dagiaarsi, colle fatiche, sue, ipe|^fi 
anno e rifllzo, un tozzo di pane a 
sé, alla vecchia madre, alla sorella? 

Béve essere ben orribile il de-
' . T I 

^litto che ha perpetrato questo mal-
Ettore, se egli, dal (Consiglio co­
munale di una colta città fu so-

L • , 

Sso dal suo posto di ms(|?s|ro; 
se dippoii^ trovando forse troppo 
mite la pena al nefando reato 
I L Cofflì|lio pi:ovincìale scolastico 
vi aggiunse, per suo conto, la de­
stituzione per r id^nticQ spazio di 
tempo! 
. Il delitto si enuncia in due pa-. 

role, che spiegano, illuminano, com-
-Sentano in pari tempo, il verdetto 
delle due autorità sullodate : li 
maestro Crevin era un collabora-" 
tSfS del giornale B Pane! Noi^t 
capite ancora ? Parleremo chiaro. 

Vi sono'^l^nìondo — ci servia-
Vo delle parole di uno scienziato, 
i r Loria Achilie, che le stampò 
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Così il Loria, il quale insegna 
economia politica in una,.deile U-
niver^ità più reputate CTtaìia e 
del quale nessuno ardirebbe do­
mandare là destituzione, perchè 
egli proclama altamente quali sono 
le sue convinzioni scientifiche. 

Ebbene, latte le dovute differì 
ze, il maestro Crevin, sente e pen­
sa come il prof. Loria, e quello 
che il prof Loria dettò sopM:4i^: 
una Rivista, egli creàllte di po­
terlo esprimere su dì un giornale 
settimanale. Egì i^I pari del Lo­
ria, e forse più dei Loria, perchè 
la sua posiziona,^ocìalé'lo poneva 
a contatto immediato coi bisogni' 
delie classi sofferenti, intuì quest^ ' 
antagonismo perpejvio fra ilpove^ 
ro ed il ricco, fra lo sfruttato e lo 
sfruttat^je, fra Foperaio ed il pro­
prietario e, nella sua ifìfliiuità, so-
gnò di pòtee, mediante là prog?^-
gand#^acìfìca, oUe^^re a pro'at^i 
suoli compagni 4i lavoro e di do­
lore, un meno ^ ^ | o trattamento. 

Certo il maestò GrevìiPnon w 
gnorava quale specie di libertà e-
siiWin Italia; certo egli ei?a.>pi'éi' 
parato alle pirsècuzioni di una OO'̂ . 
htica che non ha nulla da invi-
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dìare a quella dei caduti tirannellif 
certo egli avrà numerate, ^o^ una 
'ad una,le difficoltà che gli sarebbe-
ro sorte dinnanzi, i pericoli ajcĵ i si 
esponeva, la guerra che gli si sare?)-
be mossa; ma quello che^^| mae­
stro Crevin nòli poteva né pensare 
né immaginare, si era che Tanto-
rità mgiiicipaie, la prima e. più 
salda custode dei diritti c i t l M i f 
foŝ se invece quella che, compia­
cente a codarde e stupide paure 
di bigotti e di ìfibecilli,se com-, 
piacente altresì a bassi arnesi di 
póliSìa,f?|nanomette3se in i u i tt più 

.santo dei difitti, quello- della 11-
' berta M pensiero. 

Quando udìmniò^ che là^P^tio-
ne sarebbe portata nel Consiglio 

comprendemmo subito ••< \-1 1 

t^N^>J^^.. :L 

qual sorte fosse serbata al mae­
stro Crevin. Senatores boni viriy 

né\^ìlvistaM^posàflasdeKÈflca,, senàtus mitem mala bestia. Quel-
la massa di proprietari, di i-
netti, di paurosi, ascolterà una 
voce coraggiosa e onesta che si 

^ ^ 

maggio-giugno 1884 —due grandi-
correnti nell'umana famiglia, la cui 
lotta si perpetua da che questa 
kraiglia comparve sulla terra: i 

^^:proprietari e gli operai. Gli ofir i r 
rappresentano nella lotta econo,*̂  
mica Felemento vitale, la forza di 
progresso, Fazione costante del­
l'uomo contro gli ostacoli della 
natura ; invece i proprietari rap­
presentano la natura avara def 
suoi tesori e pigra soccorritrice al­
l'opera intelligente dell' uomo ; nò 
combattono per virtù propria, ma 
giovansi dì quella forza bruta cui 
tròvànsi aggregWfltlppigtJunque 
gli operai rappresentano l'energia 
umana nella battaglia della vita, 
essi veggonsi disfatti da quelli che 
rappresentano un elemento dì o-
stacolo perenne al progresso co­
stante. 

dati di certi tratti dell'uomo e 
dell'età epcijnentemente scettica che 
attraversiamo, anche quel filo dì 
speranza ci si sarebbe rotto fra 
mano. 

Antonio Tolomeì quanto ha for-
te e colta la mente, altrettanto 
ha debile la volontà. Il dissi­
dio in lui fra il pensiero e l'a­
zione dura costante. L'ideale io 
attrae, ma la realtà, purché gli 
lasci la quiete, lo domina. È forse 
cosi soltantPBW si può ispiegare 
la sua vita giovanile infruttosa-
mente scorsa a prò' della pàtria, 
e(Ì*ì suoi ilanci attuali ^kpatriot-

I tismo ; è così che si concilia quel-
r irrefranabile desiderio dei belio 
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e del buono che, nella vita inti-
imà, attrae tanti a lui, e quel suo 
seguire som|Q§sso, nella vita pra­
tica, i piii volgari e risibili pre­
giudìzi. 

Il maestro Crevin cadde vittima 
di cMesta. cpRt^addisione. In cuor 
SUO; JH^ton^ Tolomei avrà com­
pianta la vittima; ma, come don 
Abbondio, si sarà domandato : j e r -
ghe nMi^,egli U pm, forte 
Romagna, dove un' uo.ì:|£^^|aeTlli 
Crevin, sarebbe stato ara^Pe sti­
mato, in Romagna, Antonio "^^^-^ 
mei avrebbe steso su di lui la sua'̂  
mano, protettrice e, se ci fosse 
stato bisogno, avrebbe citato^ in 
sua difesa, uno squarcio di Lu­
crezio. Ma a Padova, moderata, 
clericale, plutocratica, a Padova 
Crevin era un cadavere, e i cada­
veri — non è vero onor. Sindaco?' 
— si seppelliscono. 

Ma non la era finita pek#mae?%: 
stro Crevin. 

Balla '̂ S?t(// tìyazione dell' Indice 
del Comune egfi, doveva passare 
al Sanfo of^cio della Provincia. La, 
soppressione per un anno e tìfiézzò 
inflìltagli dalla Giunta comunale, 
parve M r s a pena al Consiglio 
scolastico della Provincia, e que^i 
sto, più feroce, non solo sentenziò. 
tolto al Crevin il pane clie aveva, 
ma gli irii|jedì di andarselo altrove 
a guadagnare. 

Colf il maestrIFtJrevin, per p-
pera del libero pensatore Antonio 
Tolomei e del clericale co. Gino 

attenuante si potrà trovare ? Una 
sola: l'indole sua, della quale egli 
fu, è e rimarrà sempre lo schiavo. 

Quello però che ogni'onesto do­
vrà deplorare è che il Municipio, 
in questo doloroso episodio, sia 
and?ito al dissotto e al di là della 
sua missione. 

Quando un'impiegato, come tale, 
compie il proprw;^ dovere, egli nBli 
può èssere perségBitato, all'infuóri 
che dalla autorità |iudiziaria, per 
ciò che egli fa o diòe come citta-
lino. Ebbene: il Municipio, facen­
dola da inquisitore, ha punito, non 
già'^*'Jm^iegato, ma il cittadino. 

il Municipio Iholtre,. venendo in 
aiutc^^irautoillà politica;ytjhe^nQy 
maestro Crevin ravvisava un ne­
mico delle istituzioni, si è fatto 
complice dì una vendeffi politica. 
A quel modo che certi governi, di 
triste memoria, prestavano il loro 
braccio alla Chiesa per punire chi | 
a questa era inviso, così e g l ì ^ 

icipt^Mtedè mteo • alta Que-
pePfbpfJFi 

il Ore 

nel la 

bmno ottenuto nel!' anno sfiolastjeo 
una madu:. di nove detimì nella Mli-
gua ìtaHana e cii otto decimi 
altre materie. 

Per gli esami scritti di iiceifiza iì-
ceale, il minìatro l?otrà, ognì^an^,^! 
giungere nuove maeorle; ff^ova 
scritta di r/jatematica èaboatafa tut^ 
i corsi; : 

Agli (jgaml di iteenza ginnasiale aa--
sìsÈ.eranno tre, profeŝ 'ori dì liceo. 

Lo studio delia storia natura^|^|J| 
è %lM;iito,,BQa limitato al ^ CQVÌO aiti' 
naalaìe. e,si tire anni diUceó: 

La giunta sapenors dìlìceaza licea­
le è nominata ogni trietmio. 

J ^ . 

X X J 

AlV estero 
Francia. '-W^ì 

'.-•d-

A Marsiglia'6 decessi 
di colera, due. a Tolone, 12 a Òrani 
e uao,,a Bona. 'mm'^ 

Nei Pirae ai Orientali 2 d scessi. 
In Italia 

• , 

Nessun caso»%bbe a deuunciarsTl 
Venezia. 

É ridicol^^chè la cbinmissìoti© SEBÌ 

Noi"Vii''ì?̂  ^̂ ô H.fimn.-'̂ l̂ ir'lA.̂  nvo»; 
vm, malgrado il giudizio statario 
dei due Gohsigìi, rimane/tìtì uomo 
stìtìiàbile ed ópfléhzai àrrÓMsi4 
può guardare in viso ai suoi g!ù-
giòi e dir lofcci: che hàtìtìò^Steipiu-
ta una ben triste azione, queir à-
zionè per cui sarà sempre infa­
mato il riome di UrlJàn. 

tana voglia mantenere alla 
rsdicbìi suflfumipf 

azione v 

W - . - < ~ • # 
i i ì i 

^^-' 

P ^^o 
' t 

A Genova itcholerà è quasi cess^^ 
Una notevole recrudescenza 8&BiM# 

mo in Napoli; se n^àocosana i i^i 
gordi del Criouedi/ Sono le solite va 
accuse contro il^c^polifìlf cui si vu8l 
to^nere perfino irtìs^piro; è pura il 
solito di' tuU'e Ve 6piÌ |^^ che prima, 
dì cessare hanno una récrudeséenza 
notevoìtì per quanto passeggera. 

•^-•^ 
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levasse a protostare contro l 'ar- Cittadella sarà costretto, se non 
vorrà crepare di fame, a stendere bitrìo e a difendere quello chê è̂̂  

oramai w 

del pensiero ha sì alto concetto, 
un poeta che tradusse il più ri-
volu7Jonarìo dei poeti, Lucrezio, 
un Sindaco che, sposando il nome 
di Garibaldi a quello di Mario, ci 
fece, per un istante, dimenticare 
ch'egli fu ed è modciato. 

Se però noi ci fossimo ricor-

patrimomo comune, ..*^».... .„v.*~ , 
scutibile in ogni terra civile, la fa- i 
colta di scriy§re a di pensare? j mosse d^ contrarie ragioni 
Sarebbe stata ingenuità sommalo 
sperarlo. Eppure e* era qualche 
cosa che ci sorridfya, edera l'im-
^ìossibilità che a p.'esìedere quella 
folla dì carnefici del pensiero ci 
fosso un' uomo, che dèlia 

la mtnò.Queste due anime, di tan-
ta diversa natura, si- concordarono, 

ad 
uh'iftesso basso intento; ma fra 

w due, il nostro compianto è pel 
libero pensatore. Il clericale, e 
per giùnta pieno dei fumi, senza 
piìrerlo, della sua nobiltà, fu lo­
gico. Il Crevin, questo miserabile 
maestro, che osava mettere in 
bìo la necessità dei milionari bla­
sonasi e borghesi, che sognava 
un'era migliore per le classi di-
scjredate, c!ie superava nelT arte 
dello scrìvere, certe calandre in* 
ìelUtlivG^ meritava una punizione. 
Ma per Antonio Tolomei, quale 

Furono pubblieati dai giornali to-m 
mani pardtìKf doctto^ti sul jilrS t̂ìso 
di Mantova del 1852. 

Fra questi, dpcument,! sif4rova la 
sentenza e un rescritto firmati da Ra-
detsky, dai quali apparisce che il ri­
velatóre nel processo fu Ferdinando; 
Bosio. 

Il; processo venne diviso in tre 
gruppi. ^ s. 

Dodo la prima sentènza, che con­
dannava Tazzoji, Scarsellini ^ Canal, 
fUvpronunciata la sentenza per il se­
condo gruppo composto di 26 imputa­
ti fra cui tfovavasi Cavalletto. 

Al terzo gruppo (jorapusto dìSSIm^ 
putati apparteneva il Caatellazzo che 
venne con altri amnistiato in seguito 
da un accesso di clemelS dell'ìmpè^, 
ratore per lo scampato perìcolo nel-
rittentàto deirungherese Libeoy. 

Il^^^ndo dell'amuistia, che fu fìr# 
mate da Ratlètsky il 19 marzo 1853, 
comprende senza distinzione alcuna 
Castelìazzo e î  suoi 57 cól̂ 'j>'àgm, 

È da notare che fra i 27 processati 
e. condannati e poi graziati.del secon* 
do gruppo 22 erano confessi fra cni 
Fattori, il presunto autUre della Ipf-* 
tèra aî pRÌma pubblicata dalla JX^^sm" 

! gna» Soli cinque imputati, fra cui 
1 Ftnzi, rimasero negativi. 

Fu l'Austria che calunniò il OasteU 
laszo. 

i GasteUaizo ricevette un telegramma 
d' ammirazione e di simpatia dai suoi 
coaccusati d'allora: Achille Sacchi, 
Grìoli e Barchetta. 

Dalla triezza^otte deU'Sa^lla dei 
9 sono casi 159 e morti 93 dissemi-
nati nelle Provincie dì Alessandria. 
dell'Aquila, di Hargam|̂ di Bologna, di 
Brescia, di Caserta, di Ghieti, di Ore-
p9iòna, dWifep, di Fer ra^^ ì Óeno-
ya, dì Miilt'o, dì Modena, dì Napojij 
dì Noxfarà, di Poi'to RTaurizio, di"S^|-
gio d* Ensilia, dî  Rovigo, di Salerno, 
di Torino e di Venezia, (quest'ultimo 
è il noto caso delle Crodara). 

Diamo i casi delle Jjif Provincie di 
Genova e Napoli. 

Pro'oincia di Genova^ — A Genova 
10 casi e 5 morti. Dei casi precedenti 

ìmorti S. 3 casi a Ronco e a Sampìer*̂  
darena; 3 a Campomarone, 

*goeRÌVarolo;l adAparisionev&inorti, 
Provincia di Napoli. — A'Napoli 

12 morti e^dei casi precedenti. Gaf" 
Miiuovi 41 così ripartiti: S. Ferdinando 
3, Ghiaia 2, S. Giuseppe 2, Montacal-
vario 2, Avvocata 4j Stella 1, Sau Garli 
Arena 3, Vicaria 8, Mercato 4, Pea| 
dìno 8, Porto 4. 

In provincia: 2 a Cstelill^^jPou 
ticeilì e Sant*AnH&tasift; 4 ^TOfra-
gola, Boscotrecasa, Caivano, Cercoìa, 
Portici, Resina e Torre Annunziat . 
5 morti e 7 dei casi prec6den||^ 
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È finita la compilazione del nuovo 
regolameiì̂ P pei licei e ginnasi pro­
fittato dall'onor. Cappino, 

Eccone le principali dìsposiziom; 
Sono abolite le licenze d'onore èia 

dispense dsgli esami di Uceu;6a. 
Per essere dispensati dagli esami di 

promo2ione occone CUQ gli allievi ab-
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La camera si aprirà 
lì giorno 26 corrente si trove­

ranno il Roma tutti!ministri. Verrà 
tenuto un Consiglto per stabilire 
la data della Camera. 

Brin parte lunedì per Torino? 

j * 
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nostra. Invitammo qwìndi tutte lo con 

^Uaa clrcoIarG della difèssione ge-
I ra le dell' agricoltrura ai direttori 

delle scuole agrarie ordina che 
vengano eseguiti esperimenti nella 

^p,<?oltìvazioue dei granip«pèr aumen-
itàrae la produzione, diminuendo 
le spese della coltura. 

r^l 
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Un segretario cM'SI ^^t^fi ' 
^ a TH&wna dice che Tòn. Pel-

i W i segretario generale al mini­
stero della guerra, intende dimet-j 
tersi. Non si. conoscono i niòtivi 
che spìngono il Pelloux, pare che 
egli sia stato oìtrom'.do irritato dai.* 

ecenti attacchi dì alcuni giornali, 
le lo accusarono di aver mandato 

a ripòso una serie di colonnelli per 
tffrettare t l t r e nornìtìè che lo i o ^ 
teressavano. 

«i I giornali ufficiosi dì PaHgi di­
chiarano che r accordo tra la Fran­
cia n k (xermanìa si estende sol­
tanto alj'adesione della, Francia 
alliì, conWènza che a!*^^anto an­
nunciasi da Bruxelles si terrà a 

^Berlino per regolare;^le questioni 
deirAfrìca occidentale ed alla quale 
prenderanno parte soltanto le po­
tenze occidentali. 

1. 

norevole Emi l# Morpurgo è gre-
fidente onororio ed,il signor Kn-] 
Ionio TetS^Vtie è,presidente ef­
fettivo. •. •-mm • 

Crediamo fare perciò oneràs^uti- .̂.̂ vŵ sr 
1 uuv " J"*^, *'*'', " ^ W " dove inteftttrero e più i Uatn per­
le pubblicando la relazione letta . , . ,f * cs * ,A ,y , vt 1 . r̂  •• sona che presitìdono alle nostre SocioU 
alla generale^rssembler. dal Co- i ^, Mutuo S.. corso, fra cuii! benema-

ommando le due cifre, !a som 
morelle di Padova £id una radunanza : complès^iiva^àUe entrate ammonta 
nella sede della società^j^u^^, tutte 
ci risposero, e corteaeDuente^ ade­
rirono: ed iftàùkà sanila Memoranda, 

\ 

a cai aggiungendo gli inte­
ressi dèi,̂ ÎpJ^aU, cioè: > 219,55 

ncÈtìtm 
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YetBQ ìa Persia 

.^^a Gazzetta di Mosca scorge 
inell' iìivW^-della missione a Teheran 
da parte delia Germania stretta in 

4nama amicìzia" colla Russia, n^t 
grande vantaggio pe^4 t t s t ' ultima 
potenza. 

La Get*mama non essendo iuter 
xessata direttaii'ente .in Persia, la. 
missione non può tendere cu4l^ 

istàbilae F i^ii ibrio vontro l'in-
•luenaa inglesè'ora preponderante. 

:. ^ : , 
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Elettori berlinesi 
II' BerZmer Tv^ehlatt qQ îjstata 

che il numero deglLelpUovi di Ber-
|Ììno ha aumentato dal 1881 in poi 
' di 67,125l^0ra espo raggiunge la 

pifra di 284,818 ehttori politici. 
' ^Bl attribuisce notevole importa n 
za politica al viaggio del conto Er-
berto Bismurck a Londra ed a 
Paiigì. 

:e 
C(tftii©fplaai®. — La serata a fa 

vore dei cholerosi e dì cui iorì par­
lammo a proposito dalla splendida 
riuscita fruttò lire 1750 circa. 

Slonoatl©. - - A tutto 20 ottobre 
corr. è aperto il ,c|p^so,ajl|^,|pdot-
ta medica Comunale S. Cipriano^Mu-
sestre, cui è annesso lo stipendio di'*' 
lire 2350 e l'alloggio. 

Ilts's^ige, — NoT Consiglio comu­
nale venne autorizzata ìa Giunta ad 
estendeire il calmiere alla farina bian 
ca e giiilla. 

Gli argomenti all'ordine del giorno 
ch'erano in prima convocazione fu­
rono rimandati ad altra seduta per 
manpanza del numero legale. 

««l ine . — Il R. provv|^l^j^| |gli 
stndìiMvìsa che vii 15 corr. si apri-
ranno tutti gli Istituti pubblici d'i-
stsui'one secondaria classica e tecni­
co e magistrale dì questa Pvovìncia, 
con i soliti esami'hfiìgio succes-
siyi. 

TfffoMfi. — Il mmistro Genala 
acnn'stò all'Esposizione dlmTorino 
machine o motori, in parte destinati" 
alle officine di Verona. Spese 100 
mila lire. 

mitato Esecutivo; ne pubblichia­
mo oggi la prima parte che ne 
dimostra la reale fiorente condì-

I 

zione ; pubblicheremo posdomani 
la seconda parte, su cui con spe-
ciaU.osservazÌQni richiameremo l'at-
intenzione delle altre Società di mu­
tuo soccorso, ìnquaatochè si vedrà 
comS%ealtnente esse possano as­
sicurarsi un prospero avvenire ba­
sato sulla solidità, e così corri­
spondere davflft a.1 piWprio no­

bilissimo scopo. 
Ma,di, ciò a domani. 
, • • , . . - . . ' . . , - • - ' ' ' - ' . . . • • s : - - ' i ' ' i ' j ^ • t . ' ^ ' ' - ' - •-, • 

iWanto ecco laplMk parte della 
bellissima relazione : 
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Si ha da Pietrobu^: 
lissia ha istituito^ nella 

tale confinate cori Ĵ  IO 
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Lii^ l a 
Siberia 
China, 

'ibliga-
.- . ,.... ,. - .............. . , o^fc 
Le truppa russe sono state mpl: o 
rsenta*. * nel dipartimento di "flu­

ivo stok, 
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scuole,con ins^gnameni-

ii0@letà. d i isB», ̂ « f r a , ^ 1 1 
lieviti e o m m e r e l m l l e In-

d ias t rSa l l . — Lo sviluppo delle 
Società di mutuo soccorso^ uno 1 

mmedu contto le i 
.L.,^M^ 

i l ' 

I 

I .liberali inglesi 
Gladstone, quale capo del par­

tito liberale, invita 1 deputati li­
berali ad assistere numerosi sin 

^prime sedute tìla sessione 
atnentare che si aprirà il 23 

corrente, dovendosi trattare que­
stioni importanti ed urgenti. 

attuali piaghe sobilli ; occorre .pir-
ciò ch'esse non si lascino fuor­
viare ma che si tengano nel cam­
po strettamente pratic^^gsi sol­
tanto riusSìKhno verffifnfe pro­
ficue come è lo scopo dei loro fon-

ir I 
r 

! 

Lt̂  nostti società dop Ì'u|ti|no re­
soconto morale, segiii, fintamente sì; 
ma con passo sìcn o il si: jamrainò, 
in avanti. 

^ • 

I soci effettivi aumentarono, e quelli 
onorari ci mantennero costanti la loro 
fiducia. Se gfttrdìamo dietro a noi, noB* 
abbiamo quindi*,oheimotiVn di ralle­
grarci. 

Vi diremo più 'nnansi, .Vile condi­
zioni economiciie della nusl.'a società, ̂  
intanto nermetteteci d'intrattenervi 
per po.cQwSuI suo.stato-morale. 

Le nostre sctì(ì|^^||fl^J|^|e non fe^s^ft 
reno molto frequentate, come sarebbe 
stato il nostro desiderio, il concorso 
però fu discreto. Stiamo studiando un 
pjaaOy per meglio organizzare le no* 
Btre Bcuoléffé se voi ci manterrete la 
vostra fìducia, speriamo di porlo in 
atto fra breve. La commissione sulle 
scuole, vi farà si solito sur rapporto, 
e voi potrete valutare i! ^"'''̂ Pesso ot­
tenuto fìno ad ora. 

Naif occĵ aione del peUegrinaggìóa 
à BòroàV nei, onorare la salma del 
Gran Re, la nostra società vi 
venne ufficialmonté, e^Si^vedete nella 
nostra sala la gran medaglia che com-

rito nostro presidente onorarìojomm. 
Morpùrgo, s» discìsse, con animo tran- i 
quillo e pacato, la legge presentata, 
manifestando alcuni dosiderii che, ere- i 
diamo, saranno certamente tenuti a ) 
cftlcolOi quando pensiamo che in ParM 
lamento il rel^lore della logge stessa, ! 
è il chiarissimo nosti|%presidenteono- i 
rado il comm. Emilio Morpùrgo. 

La questione del Gonfalone sociale, 
'ibî  ha preoccupato moltissimo. Se le 
ŝ .fipfctoscrizioni avessero corrisposto ai 
nostri desideri, se i soci si fossero 

imprestati a deporre il loro obolo nelle 
discrete proporzìonyn cui lì abbiamo 
invitati, il Gonfalone sarebbo '̂ ià al­
lestito. Ma, pur troppo invec*», poco 

V 

sì è potuto raggras\elUì'Q, e le soU'»̂  
scrizioni norijSQmmarono chea L. 300, 
Con tale»s^isera somma, non poteva­
mo accingerci a far confezionare un 

if̂ Gonfalone che, nella più ristretta ipo­
tesi, ci avrebbe costato la somma d\ 
L;IIOO. 

Se voi ascolterete il nostro C' sigilo, 
abbandoneret©^4'«idoa del Gonfalone 

• 1 

le entrate sommano a . L. 5,393,55 
Le Spese, sempre nelperiudo dell 

maggio 1883, al SO luglio 1884, furo­
no le spguenli : 
L. 101,— per stipendi 
» SSO,—- por fitti (compreso il lo-

9 per le scuole) 
» 362,03 per conto Pesattore 
» 72,22 illumìnagiono 
» 918,05 carte estariipati (compre­

se quelle sostenute per 
le scuoia) 

» M,76 per acquisti e riparazioni 
mobili ed «tensili. 

» 14,80 Spesa varie. 
: r . . - . 

.L L ^ , ; . . -

L:^ti,t29j86 in tutto, cho divìse, sfc 
I possono ritenere : « ^ ^ 

L, 855,25 per spese ordijì||;Je 
.; » 27^,71 per spese straordinarie. 

L'entrata quindi, noUa, nel periodo 
di tempo da noi considerato, raggiun-
pe la aomrua di. L. 4,263,69 che, rag» 
guHglìsta ad anno, si riduce a lire 
3,410,88. 

1 II patriiiibriió della società: al 30 
luglio 1884 raggiunse la sf̂ wToa di 
L. 6.596 da cui detraendo quello che 

'5:^ 

•m 
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,,,,^itori. 
Fra le società che si tengono 

in questo campo veramente pra­
tico vi è quella fra gli agenti com-
meréiatì^^eU' industriair& cui ro-

L. 3 ,058^ 

memora un si gran atto pietoso. 
Allorché il niinistero presentò al 

Parlamento la legge sul ricoaoscimento 
«^i"^ÌÌÌft.4llte..SSiÌ|tà di M ^ u P ^ / ^ 
corso; la nòstra società credftte op-

j portuno di prendere '̂ *^1n!silTiva per 
I istudii^re una legge che toccava cosi 
I dà vicino le sorti dì tutte le società 

di Mutuo Soccorso, è! perciò anche della | L. 2,072 

società ^r'̂ 'Mutuo Soccorso di Padova, 
Aggiungendo poche lire a quelle gi^ 
raccolte, potremo avere umi bandiera, 
se non, ricchissima, certo non meoLp 
decorosa di q u | J J i J ^ | altre, società. 
Ma sugidì ciò vorrete esserci cortési 
deWostro desiderio, che noi scrupo­
losamente porremo in atto. 

Ed oraj^spassando allo stato econo­
mico della nostra società, eccovi al­
cuni cenni in proposito; 

I soci effettivi ohe ai 30 aprile 18B3 
erano 214 al 30 luglio 1884 raggiua-
sero il numero dì 229 ; quelli onorari 
si mantennero nelle stesse prtpBrzio-
ni del passato. ; 

Le contribuzioni :d©v soci effettivi 
dal 30 aprile 1 8 8 ^ p 5 ^ ^ ' o ^884 
furono i# Beguentìf^ 
L. 64,— per tasse di buon ingresso 
» 2,930,— per distacco 
» 44,30 per arretrati 

'Z^t-. 

lì, oggetti dì cancelleria, ecG .̂...iSì ha 
sempre un pa||imonio di L, 6,252,33, 
dovendo calcoi'ire, oltre che le car­
telle, anche le L. 120,55 esposte in 
bilancio, sotto la voce contributo del 
soci in arretratOf perchè sopra questa 
partita si fece già una rìduzif>^o di 
L. 115, e p t i d i le L. 120,55 si pos­
sono calcolare come credito di pto* 
babìle esazione. 

K qui ci sia permes di prodigare 
un olofiio al nobtro -isrìto con-
tabiie l'egregio sig. (— ^J^.-.ÌZO Lau-

j renti, il quale cotì**f|Ìai^^ 
i e con suo grave sacriP o, volle asj3ii 

merai Tardua noWa e aiìĵ :̂sempli 
.̂ fioandoU ft^regolanaoia iu sinodo, da 
rendere evi)|i^ti tutte le cifC' della 

I nostra, umile ni, ma molto complessa 
I ftmmìnistrazia^t* 

(La fine a doma0^^ 

. • ^ ' 

^ L 

. l i -
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Le contribuzioni dei soci onorari 
mvece, SI possotìo così riepilogare : 
L. 2,065 pei mensili 
» îfper arretrati 

'^'•yyw "]•-
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deir avv. Alberto Ariselmi 
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avv.,^g|^|pìfu l'iniziatore del 
genere medioe|ai|^3^ Italia. Egli an­
cor prima che il Giacosa scrivesse la 
sua Partita a scacchi^ un lavorino for-

ito, cesellato a scolpito che ebbe il* 
plauso di tutti i critici italiani ; i'An-
seìmì scriveva U sua « Guerra del 

% che, per in^ r |up te illfìpe-
zìe non dipendenti da lui, ma da Bei-
lotti Bon, il quale non credeva gran 
fattOj che tal genere in Italia potessa 
atteaobire, non fu rappresentata ss 

•̂ •̂ ^̂ n se dopo l'esito felice della « Par* 
tita a scacchi >. Kd il Giacosa ebbe 
l'impulso a tentare cose mélìlevali, 
quando appunto gli si narrò il sog­
getto della e Guerra del Canto B. Dun­
que per qusvsta purte non vi hadub-

le che il Giacosa attinse un po' alle 
l̂ nti dell'Anseimì. — Il genere W^-

dioevale fu in Frftnftia sfruttato ad­
dirittura; ma da noi trattenuto nei 

fcilimiti dovuti dai Direttori, che non 
ei regalano che quanto vi ha di ve­
ramente finito © miniato, perchè un 
Beo solo in tali livóri U fa deprez-
ssare di un tratto, non spiace; ma va 
li sangue, rompa talora la monotonia 
dì prodasloai, che riproducono la vita 

quotidiana forse con tinte troppo cal­
de, forti, accese, infìammandpìSoverr 
chio la melate, riscaldando il pensiero 
ed eccitando la faHtìsìa. Qui invece, 
tliìto è leggero, e fino; tutto ha una 
severa veste dei tempi che furono, ed 
anche gU amori si risentono qualche 
poco dell' età passata. C'è un 9,i|l|p, 
una devozione per la donna, ghf si 
e s t r i i i ^ p l l e fòrti e genérr tPfb-
preae, nllP^ìlSlftHf | ! t sconfinata ed 
irresistìbile. 
; Ma tanto basti dì esordio. 

X Moasca furono premialr^'^'àl¥Con-
corso drammatico di Torino del 1878: 
« W ^^^^^ P^es^glati 42 l | » j ; e 
q u ^ É 6 « gii^ìWìo il migliore. 

Diamo prima uno sguardo di sfug­
gita al soggetto e poi notomìzsiamo 
il lavoro fin nei suoi minuti partico­
lari. 

Quale è il sogget|Q,,di quésta com-
7 

Il soggetto è semplice, ma pure in­
teressante. Gastone di Morlena sotto 
il falso nome di%sRenato prende ri­
cetto, come peliegrino, presso il conta 
di Moasca, cui poQ'anzi Éfffk eàlMa 
la vita, mentre era éttto assalito da 

ijrUR p̂rso terribile ed inferocito. Viene 
accolto da Jolanda con onefUe e liete 
accogliGuze; ma siccome amore'«^cor 
gentil ratto si apprende, così fra loro 

i comincia un* intima teftWepa ed af-
I fazione, che si ns| | | t ,poì nelpiù dolce 
; e sviscerato degli amori, Il conte di 
i Moasca aveva un figlio di noma Gof-

jgs j?^fg^-^a^-^^ '^^*3 'aT,- t f fM^3^>^y 
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sip,:^f?«batteig!m|^ strenuo e valo::, 
^ 0 . " a c c l W t ì ' W W ^ ma'Jn-
ivece il fìgliuoìd suo, giuocatora osti­
nalo, avendo perso ogni suo bene al 
giuoco, e non potendo ir a con'^battore 
pel sepolcro di Cristo per divieto del 
re,̂ ^pnà sera, nella tenda di Renato o 
Gastone che si voglia, si suicidò men-

I tre egli dormiva. Per non apportare 
si gran dolore al ,,iidre, Renato ac­
consenti che si spi*rge339 la novella 
che fosse St|_|o ucciso iq duello da 

] Uh Tat'^hotizìa non era M^ ' f l rve -
hfta all' orecchio del padre. Gastone 
fu proscritto, ed appunto come tale 
si trova nella casa del conte di Moa­
sca. Ma, venuto a morte il vecchio 
servo di suo figlio Goffredo, seppe da 

iaui"qi«# storia del dpl |o. 
Un bel dì ad uno Ituaiero imperiale 

salta il grillo di visitara»sla casa dal 
conte di Moasca a vi trova Gastone ; 
lo riconosce, ma per bontà di animo gli 
perdona ed invece, per lo^'insistenze 
di una barbuta, che voleva perquisif^e 
i y ^ i ^ a fondo "«i appWaraentidel 
conte, per trovarvi il proscritto, si 
offre spontaneo a Eurrogare Gastone, 
il cugino di Iolanda, Arnaldo. Nel 
partire, Io scudiero imperiale fa ^̂il= 
nome del pp|eritto cha sì rintrac* 

clava; il p » ^ o s c e . , Ì W Ì Ì r t ^ 4 Ì T 
scacciare •tìistono, ma questi narra 
nella sua verità il fattOj domanclandooo 
1* attestazione sincora a Fra Gualberto, 
che ricQvctU V ultime parole dol suo 

fredo,cba credeva morto sul suolo as- ] figliuolo. Il padre perdona e ,finisce 
per concederglftiàg): ìsposa sua figlia 
Jolanda. Quod eraf xn votìs. 

Cosi, accomodata ogni cosa per il 
meglio, cala la tela e felicissima notte. 
Ci siamo indugiati un pò* nel rac­
conto; ma è carino in sé, e ixiérita 
uno svolgimento adeguato. 

Piacque al pubolico questa com­
media f SI, senza dubbio. È una com-

^«nodia non leggera e fi'ivola, ma in-
ieressauttì. Si regge tuttr su dì uà* 
fatto passato, mPP attinenza è cosi 
diretta che non può Ineiofiiiire sulla 
azione che sì svolge. 

Il primo atto ha luogo in un am-
hionlG un po' freddino ; se non ci fosse 
la accesa narrazione della cuccia fatta 
dar Conte, e mancassero le dolci e 
melliflue esprGSsiòiii®ià* à̂more fra Ga­
stone e JÒlatìda, il pubblico comince­
rebbe a mormorare.. 

Il primo atto quindi, non ostante 
queste bellezze, si chiude frc^^^nicnte; 
quel 6eaw raot finale dPFra Guai-

;tìs; 

.•fi!! 

r orso, 
rosolato allo spÌGdo"dicono che sia liWBlÒh morso, 

"livivb =!i:4Vi « , • ! • - • 

non è tale da dare il colorìto^al tutto, 
î Ja far spuntare sul labbro il sorriso 
"od a ip i^arpr in ìmo dello spettatore, 

cui piace anzìttittò la W u f a - « i fi­
nali. 

L* atto secondo è più pìono di vita 
e di punti critici, come si dico; e, 
tolta la lamtìutttzlono foiae uu pò* 

9I®.aaaim€Haiss a " C a v o u r . ; — I l 
municipio di Abano ha, votato L. 103 
pelimonumento da erigersi in Padova 
a Cavour. Possa quel municipio tro­
vare imitatori. 

^am€ifi fisr^u^s^aio. — Sappiamo 
che il premio di L. 50,000 del Prestito 

lunga della Jolanda, che crede bene di 
farla sentire al pubblico, l'atto v» 
mirabilmente, e la chiusa è ben tro­
vata. Non e* era miglior suggello per 
la chiusa di un atto che un bacio 
fervido ed una dichiarinone amorosa, 
piena'non di svenevolezze o di sentì-
mentalità romanzesche e rancide ; ma 
di robusta e dolce e viva poesia, che 
ì* anima attrae ed invesca, ingenti­
lendola. 

Il terzo atto è pure assai bello, 
anzi'pi* me il più bello della com­
media. La soluzione non è precipita-
t , ma Va via lenta, gradata, propor­
zionata, 0 naturale sompre. Nella com­
media ingenerale non vi ffa^ffiente di 
troppo che annoj, ali* infuori di quel-
l 'a %QIO della donna al secondo atto. 
Un* osservazione di ordino ^onerale si 
è quella che riguarda quei figi 
scacchisti Fra Gualberto e Conte di 
Oouversano, che fanno da riempitivo 
.quasi sempre. Si bisticciano talora a 

Botano un po' necessarii ; ma nel 
generale fan la parto muta di eterni 
scacchisti. 

Quanto alla poesìa, debbiamo dire 
il vero cho, leggendola, par men bolla 
che sentendola a recitare; ma ciò 
non toglie cha vi siano dei brun^sJ! 
forte, vibi^ata ed a un tempo do 
poellà. 

Qual gentile nota di affatto spira 
in quei versi che Gastone dirìge a 
Jolanda nel primo atto? 
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i l ' B W p W W f i t t o , fu vìnto in Egg 
tL^mediante un titolo in corso di 0 p -
snanto presso la Ditta Paso WJy di Ve-
ìiezià, che qui in Padova è rapprèffla^ 
dal s]g. Luigi Bernardi in Via Mag-
giore. 

— I suffutóìgi alla 
staasùJnMlerroviaria venneifb finalmen­
te ' t oN^ioved ì . Da comunicazioni 
fatte sAV Eugatieó vuoisi abbia in­
fluito in quQsla docisiono la Società 

• • • \ • • 

localtì d'Igiene, 
« t f o I» sègiB0*tt^^.§|»no invitati 

. " ^ l i P ^ n - r J - ' i ' - i ' - f ' ^ V 

Benissimo il Domenichinl nella P f» 
tò^t'vecchio, quantunque in qualche 

a caricato la dose ed esa­
gerato un tàSfffo. 

U n a ^ d e pure alla signora lucchi-
Bracci ed Ajrrìgoni, nonché al Gian-
nelli, tm brillante non peranche for­
mate m» che 4à i^fiSperar bene. E* 
^5ovaj'*ì ed inteingente-ìjbutti vìa il 
sussiego dinnanzi al pubblico e metta 
conto che non ci sia : otterrà più ef­
fetto. 

Una menzione al Oavatlini, nella 

à così generalizzato, che può a buon 
diritto chiamarsi la malattia 4 1 F p Ì P 
re umano. Bai feto noirutero materno 
fino al vecchio decrepito, tutti sono 
Bogĵ attì al dominio dì questo crudola 
nemico che tormenta in milll mòdi, 
che deforma, che uccide. 

Era c'unque ben naturale ulie J 
si cercasse un energico rimedio che 

d e l ©acZalltsftft 
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Lo Standard pre­
tendo che Herbert Bismarck trattò 
^?" ]•?"?, per > e s l ^ a i o n e defcso 
cialisti tedeschi. 

m 

Stas3era lutti a teatro per. sentire 
la Sara Felton^ dì cui ci si dice un 
gran bene. 

l?^s?^gria,^iìaa del concerto che la 
femuai-^a dePS" Reggimento ftmteria 
eseguirà in Piazza Vittorio Emanuele 
domani dalle ore 7 aSlé 9: 
1. Marcia — Vn Uico^ — Sar|pj„ùp. 
2. Sinfonìa — Il Baruìere di Siviglia 

— Eossini. 
3. Marztìka —r Souvenir — Biagi. 
4. Pot-pourri— Ca ballo in Masche­

ra — Vei^L 
5. Valter — Gli Ottomani -» Voiff. 
6. Scena, Racconto e ClàVatina^-Gio-

vanna d^Wco — Vérdi. 
7. Polka — A^mS ^«*»'̂ « '-.Mm^ 

VP- a l «Si, — Fra un modico (che 
lèiifitatò chiamato in fretta alle due 
del mat i ló) e una signora : 

— € Signora, favorisca a mandare 
per il prete, e, se desidera di fare te-
Èjtam^jito, mandi anche pel notaio ! i 

— «GesummarialirII caso Oleosi 
disperato?...» 

"~ « Per nulla affatto : ma non vo­
glio f'dSere io il solo gonzo che viene 

ato per nuUa^ mentre dorme. » 

tutti coloro che ebbero l'avviso per- parte di se^^yitore cretino. 
sonale per Domenica scorsa, siano o t 
iìO "intervenuti, a trovarsi domenica 19 
córrente alle ore 12 lt2 pom. prer'se 
nella Palestra Comunale di GÌinn||gc f̂tjy, 
in %fe'^^'KnalL^r eseguire le istru- ' 
xionì p re sen tas s i Regolamento per 
iuactitti nella Società appartenenti alle 
I, categorie m congedo. 

ie:po£itet — lersera non ci giunse 
a tempo la solita corrispondenza di 

|EGma;1Pràg)ona fu che il treno Fi­
renze- Roma-Venezia deviò sotto la 
galleria Biagìonì: untlguardafreno fu 
loEî Qr-mente ferito ; del reato nessuna 
dìsgralls 

Fu quella dì ieri proprio una brut­
ta giornata per le ferrovie I Ieri raat-
tinaMktreno per Udine quando fu 
fuori,della stazVbne di Treviso ai in-
contro alle ore 6 3t3 in un treno di 
ghiaia; non ostante la bravura dei 
conduttori dei due treni l'urto non 
al potè evìtai-e ma si ^evitarono le d|§ 
Rigràzie delle persofle.'Una locomotiva 
fl cijiq^ue vagoni furono assai danneg-

ii^anno asconde a circa 100,000 
lire. Sembra ciò sia dipeso dal fatto 
€he aita stazione di Treviso siasi dato 
ìnavvertentemente l'ordine di parten­
za senza considerare che doveva gUin 
^era l'altro treno ghiaia 
•"••!^©a*ro Swarl l ia ldl , —• < La fi* 
glia unica » di Tebaldo Oicconi pas-

• _ ^ 

3Ò esilarando un po' il, pubblico eoa 
l o . s p i i i t ^ ^ ^ W ^ f c n a l e g i ^ i 
cui è cfffàita. Nelle scene finali del 
^ e 4** atto il Marchetti fa calorosa­
mente applaudito; seppe nascondere 
benissimo, pur facendo violenza a se 
t̂essO} 1* eccitazione d'animo che lo 

possedeva nella sua parte di marito 
ingannato ed ottenne %1 esito di vero 
entusiasmo. 

Peccato che nella fuga precipitosa 
del dire trascurì talvolta di far spie-
care nette'e preciso le parole. 

La Cattaneo era evidentemente in­
disposta ; quindi non potè ìersera sfog­
giare pienamente i suoi talenti arti­
stici. 

- 1 

valesse tk purificare il sangue, libe­
randolo dal triste inquinamf^nto; ed 
infatti in tutte le epoche si è c|^jduto 
d'avere sciolto il diffìcile problema col 
proporre qualche nuovo depurativo 
che d morto ne! nascere, smentivo dai 
fatti. Ma ciò non accade allo Sciroppo 
di Parigìiua Composto, preparato dal 
cav. Giovanni MazxoUnì di Roma, unì* 

! co d9purativ#'%he esìsta nelimondo 
premiato sei volte. In poco t^iiipo^citì 
be in credito tale che ecclissò ogni 
altro rimedio consimile, e le guarigio­
ni strepitose diJErpolismi profondissi-
|rii da esso pro'dte anche in altisf'̂ '̂ * 
personaggi, gli assicurano una vita^ 
peritura. Ora non solo è in mano di 
tutti, nella nostra penisola, uia vali-
cateiJe Alpi ed il mare, sì è fatto stra­
da all' estero, ed il suo u«fò si va sgirai-
pre più generalizzando, L. Ola botti­
glia L. 5 la mezza. 

Unico deposito in Padova', droghe­
ria Dalla Baratta, vìa ex Portici Alti 
•^Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
— 'Vene.7Aa ; Farmacia Botner. 33^1 

. , , wi? ' ^ - - M b e luogo un ban-« 
chotto stasera ali* Hotel Continental 
offerto dall'Unione ceramica. Ferry 
parlò dei progressi delie arti e delle 
industrio. Invitò r unione ceramica a 

, tOSft 
avvisa di aver rÌGevu|̂ ,; tutlf^^fe uUi 
ose novità per la sta,|C,io§e invernai 
^Cappel l i F^IftrsBi'é 'EU^K^r 

tutte le qualità tanto guarniti che 
sforniti a prezzi mo(|Ì.j?î ,3|mì. 

Tiene pure Cairipioni originiti! guar 

Q^.:B 

•'\Ì 

.-• 

Oh 

mrlm HÌ^ÌCI^M m i g l i a n o 

perseverare negli sforzi e moatrara niti delle migliori Case "di Mode di 
nell'Esposizionrtlniversale del 1BS9 ^ "^--'• - ' " " " " -•- «»a™^»-» J™ 
quello che da Cent* anni la nostra so­
cietà democratica fece per completa­
re razione civilizzatrice (applausi.) 

ll«5Sa5EÌonl «! rair^I SiiI 
BMsSapcs*, 4 0 . -^ Camera dei si­

gnori — La commissiona, ha presen­
tato lo schema deli* indirizzo di rispo­
sta al discorso del tropo. L'indirizzo 
Pai'afi'^Baiì^o^.iyiiscorso Reale consta­
ta come nsultato soddisfacente che 
65isto.i0 le,piò cordiali relazioni fra 
la MonarcW e la Germania ed altresì 
le migliori relazioni cogli altri Stati. 

i 
- 1 - - ^ i . " 

' . ; [• - • i ^ ' 

mmi 
'''f^'-l^^-y 

mmissione 
^?^ ^'^R|J^^^^il'J>''à'»1 bilancio m^ 
Qiante i 52 milioni provenienti dalle 
riduzioni nolle spese e riservò la que­
stione dei 28 milioni reclamati dalle 
compagnie ferrpyiarief 

*=l 

Is 

^Plf. «^ M'^ti/^y^i-. ^nemmi^ 

Svó 

i l OTTOBRE 

Nasce a Miknp nel 4803, in que-
giorno, Cipipp^^Iìfl Oriatoferis, 

SPETTACOLI jy OGGI 
T e a t r o © a r l f e a l M . — La dram­

matica Compagnia Alessandro Mar­
chetti questa sera rappresenta: S'ara 
Felton — Ore 8 i\^. -l,=^nri-

•^\Vn^ 

ULWE 
-i'dsi.i 

^^^i^^ 

•z !& 

Padova l i ottohre 

Rendita Italiana 5 j ) . 0^0 
contanti,^ff 

fine corrente, 
fine prossimo 
Genove . 
Banco Note, . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Coslruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 410. 

sMi 

5 
96.70. 

78*25." 

1.23.1i2 

921. 
373,50. 
27,8 50. 

distìnto ;.atura1istà. 
Fino dilla sua più giovane età mo­

strò grandissimo amore per lo studio 
delle sciente fìsiche e nf^turali e creb­
be si in luì che in pochi anni il rese 
caro e rinomato appo i più chiari 

«taturalisii. 
, A. farsi unM bella r-^S^ltà ol iera-
logica, vìnggiò l'Italia, Visitò la Fran­
cia, l'Austria, TUngheria e parte 
della Turchia, scorse la Bassia, la 
Sv^z'', la Norvegia, l'Inghilterra e 
rOl .i^'a, e dappertutto trovò rarità 
e oggetti preziosi de! suo stadio, e-
Btenderidò non meno le suo cogniziO" 
ni vK. ìrmtifiche, quanto le relazioni coi 

EidottoH a Milano dìsp&seWlà* sua 
ricca raccolta, e si^fwpà il suo Caia-
logus rerum mìneralium, nella qual 
Buaiaoittà rimase fino alla morte che 
lo colpì a soli 34 

Al municipio di Milano lasciò il suo 
Museo, il più ricco d* Italia. 

^ a r i ^ * . , t ® . — Il H^mps ha da 
B'^rlino: 

Si smentisco la unione doganale fra 
PAust.ia e l'tUngheriu. 

' ^ , 

. Slffliiffsps ĵgt, IB, — VUngarische 
Post ha da fiSnle s ì t W i i » ^ assolu­
tamente infondata la voce della sco­
perta a Orsova di una congiura con­
tro il Re di Serbia e dall'arresto di 
parecchi complici. 

Prtrigi, è F a s t i eia Sl^si®^^ da 
QO a @® centesimi. 

Avendo inoltre fatto acquisto di forti 
partite in i^isiaaac, C l a p l , l l a à t o ì , 

ì.miì''"fset&^ Cotone^ l^cIpè'e.'lSIa 
s i e pareachi .altri artico*' -ler guar* 
nizioni tanto per Sarta che Modist'i,, 
pone in vendita le medesime al deÉ* 
taglio a prezzi la non temere con­
correnza. 

iiortiieiito 
Manicotti JLeiir© Wispa 

ra a . . . 

6B*elvl>Ia. . 

Sa3ÌMRstólgi. a Lire 9, ©,. 

Novità frangia Ciniglia e fornitivi 
di pelo. 

Còlli di qualsiasi qualità dì pel* 
per nomo e fodere por Pelliccia^ Ro--
tonde. Si assume f;'.T Ĵ'̂ /ii'»e rifilra-
zìone. 

Riduzione e tintoria di qualunqiafe 
cappello sulle forme a dasìif'srio del 
Committente. Si spedisce m provincia 
per p|M^j)pstale frfico. 3Uiit$ 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

W 
per Signo 

• 1 1 . ' 

. I 

Vl^.S.>Ì^£<:i| 
• ^ m ^ , 

m --r 

- —' 

? - • • • = - : ' - ' 

IL 

i r 
F. ZON, mreitote. 

ANTONIO STEFANI, Gerente re^-pomtMX^ 
i ta-, j _ _ . 

1 1 - : — " M -•_Ll^. . i . .J. . 

i ' * ^ - . ' 

AEC!I0 io qiest' anno la 
istrazione il 

Male accetta inàeraóii 
se d 'a 

prezzi m 

rTTi 
..I-i 

iafé od 

li; 
^ 'ri-.'-^ti-siJaJ^i^MU 

•i^- ':.^ : 
'- j , A. M;^i;-FONTANA 

che al mondo si conosca 
e il 

fabbricato nei iMffttdi di Lombir-
dia; distinguesi e tiene il pr;mAto 
fra tutte le produzioni di egual ape-» 
eie per le sue proprietà sostantive etl 
igieniche nonché per la pàriieol^re 
squisitezza è sapore. 

Essendo tale alimentò di1%iUs3Ìm» 
dige-Jtione è raccomandabil^p^j la ispa-
cial modo ai deboli di stonlaco ed 
convalescenti perchè ne usino taisf 
grattuggiato nelle vivande come per 
aggraditissìmo companatico. 

I - ' 

Pelli sola Ure 9 

-É) n iurBr^t—•i^-'*i'™MPì<i—«pyiii • 
. ^ i . .-jd>. ; . ' ^ ^ ^ : . ^i,;,!^-^fv;i ::-Slr^^i^-^h- -..-^.-7J!\:}^-'^:ÌX-. 

fti'JBppetlBmo. — Sieiìo influenze 
cosmotalturiche, sieno le abitudini so­
ciali cambiate, sieno cause occulte e 
cheiWpnè dato all'uomo ancorà^'^ìW^ 
noscere, fatto sta che V Erpetismo si j 

. i b ^ p » x H • - • ' w t ^ 
• ^ l u ^W- ' fhJ ' d l l i l . H I . Pll ' 

K^3a^a^is&:i^aìs&ii^'j-e!:^:^isiWJiaa^ 

T accadde mat, sul tramonto, assisa 
4un lago in sulla spòridl̂ con"làpupiUafisa 
entro il movente spegJio,.sentÌr lene nel core 
discender la mestiàa dì quel giorno che muore '! 

ì 
^ y f . , 3 > 

Ma più belli assai, più fluidi e co­
loriti sono questi che pure Gastone 
dirige a Jolanda : 

Mdio, Jolanda! Quando la squilla mattutina 
saluterà la nuova auiora, e la marina 
al par del cicl d'oriente si aoccnderù dì croco 
e guizzcran sui fluiti cento ìhiguc di fuoco; 
quando del primo raggio si irrad'ierù tua stanza, 
come un'anima triste si irradia di speranza, 
io partine da questo ospitale maniero 
e tornerò il proscriUo clic cerca ogni sentiero 
pì& disusato e fugge più Taomo della belva, 
e a! par'di questa trema, studia la via, s'inselvai 
Ma Ovunque sta che io volga il passo errante, in­

certo 
te recherò ne! core, o nobii Conte Ulicrto 
te penserò Jolanda tanto ĝ .ntile e pia 
e a voi, deh ! non sia grave la ricordanza mia 1 

È purè grazioso il brindisi che fa 
1̂ 'ra Gualberto, mentre gli scaldano 
'a mente i generosi vini del Conte 
^loasca, e lo riproduciamo intiero; 

Sòprasi?}pi?*ir̂  conviva ' 
Imperat Baechus rex ; 
a lui gridiamo evviva 
et quisque bibat sex. 

# 

Sì spenga dei pensieri 
inier pocilla fax; 
in fondo dei bicchieri 
semper obtecta est pax, 

É sacra la follia 
qnae e vino manat mox ; 
in̂ fondo dei bicchieri 
descendat sacra nox. 

E tanto basti del merito del lavoro 
e veniamo alla esecuzione. Quanta ve­
rità, spontaneità e naturalezza nel 
Marchetti I Non si poteva da luì de­
siderare dì più; fa una creazione del 
f io caftflère e lo rende ìftliero e 
pieno in tutte le sue più impercetti-
Dili ìiuances. Ha una tal dolcezza nel­
la recitazione del verso, che T atten­
zione dell'uditore non può distorsì da 
lui ; se lo sente volentieri^*e"si sta lì 
avvinti quasi alle sue parole. E' u|», 
bravo artista nel vero ed esteso senso 
della parola. 

La signorina Cattaneo, brava e co-
Bcìeuziosa attrice, fu una Jolanda per-
fetta neir esecuzione e noi le tribu­
tiamo le nostre più ampie lodi. 

Il Marchetti 6 la Cattaneo furò^^. 
assai applauditi. 

L* Arrigoni fu un Conto di Moasca 
jnjìppuntabile, come il Torselli fu uno 
scudierò^Hnciporiala compiuto. Ad essi 
pure non mancarono applausi. 

Deficienti il DomenJiiMiii ed il Oa-
vallini.^jirft Gualberto (»lfla poco, ma 
quando parla, la sua parola è d'oro 
e vuol essere resa coscienziosamente. 

Ieri (veperdi), a Napoli casi 107 
e decessi ffi. Si riattivarono ledi -
siafezionì dì zolfo. 

A Genova casi 8 e decessi 9. 
A Sassuolo è scoi)j)iato S\ cho-

lera ; casi 5. 

' • 1 ^ ^ . 

CmaURGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il Pédrocchi 
• ; : : ' : • : - • • ; , ! .> • - -

Specialista per otturature dì Denti, 
Applica Hoffuéi © lèeaéEesro se­

condo la nuova invenzione 
• ^ , 

7. 

»'47tC0 

» 8m 

ift.Jfritì^JfcT' 

- - 7 ' •! T' 

* 

Il ministro Ferrerò è dimissìo^^ 
naino. 

* 

4 f 

Ieri r onor. Castellazzo ricevette 
da Mantova il seguente dispaccio: 

« Noi, che abbiamo intimamentó^ 
« conosciuto, la, tua lunga vita di 
«sagrìfìzì, e le prove eroigiTOufe 
«date di patrìotistno, sentiamo il 
c( bisogno ed il dovere di ma^dij:-
«t i , come sempre, rassicurazióne 
a. deila nostra devota, profonda a 

^«mìcizia. » 
Fi rmat i : AchiUc Sacchi, Giu­

seppe GrioU, Giuseppe Borchetta 
— tutti e tre superstiti dei pro­
cessi di Mantova del 1852. 

^E^ fi-U 
r E 

^\ii 

* • 

W45K 

Dispàccio ufficiale gentilmente co-
municatoci : 

ROVIGO, 10 ottobre 
Casi nuovi a Gontarina d l i econ 

un morto ; ad Awano, Bottrighe, 
Ouchiobeilo, Portotolle uno. 

Pr 

La prolungala e costan^te esperienza 
ha già ormai assicurato al Malgiigim^» 
Cfsa|sllSaPe dal specialistaOott.GKA-
YES d'Ir'inda, un posto eminente 
fra i mìgUori speciììci polla cura cen­
tro 1A caduta dei capelli. 

Col l'uso del detto IBaasasaio non 
sì promette la rigenerazione dai ca­
pelli di un' capo calvo da lungo tem-
p̂ò, ma sì garantisce che esso sàS'ire-
stì ì la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce quelli che stan per cp.dere, dan­
do un brillanta sviluppo ai balbicelli 
impotenti a produrre capelli per man­
canza di nutrizione o per malattìa 

franco d'imballaggio e d'ogni spe­
sa in tutto il regno se ne sueJi'icoo?» 

iS^"S*S®® |SC!§® n e t t e * 
Si spediscondPt^'i^e alle medesima 

condizioni ì seguenti articoli : 
K. 2 500 Crsaiia v e e c M o L, 

» 2.500 i B r a # i e r a SVÌA 
z e r o . . . é 

• » 2.500 §alì&BMe "craW^ft 
d i .i!Iil&u». . , 

i> 2.500 S a l a s u o d A s u o ­
c e r o . . . . . 

• » 1.500 S c n t o l s ga la is -

laiS&ia . . . . 
^ • 

2) 3.000 due scatole come 
sopra. . . . . 

Spedire l'importo antìcì^vato ad ElSf-

Stabiiiraé«vto Prodotti AUmal^ri in 
tioreto, Sobborgo Parta Vetit»'','T. Q^ 

\ posito in Città, Corso Venezia, 83T 
Catalogo Gratis a riclresta. 

• ' • ; 

- ' • = -
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PIAZZA. DEI SitGNORI 
accanto all' en-Gran Quardta 

Il Conduttore di questo esercizio SÌ 
pregia di notificare al pubblico che 
continuerà a mantenere la medesima 

. " ; 5 

eccellente qualità di generi che tenu^ 
proprie dei medesimi o per malefico sìnora e sempre agli stessi mitiesìmi • - • 

n.t'^u»:^ i—Mini qatfjTfflj 

e g^P''a in m i 

(Agemia Stefani/ 

y. 

Amile. 
milfòno. t O . — Stamane Depretis 

è giunto, Hflftirà nel pomeriggio p # 
Stradtìllu. Meuabroa ò tuttora a 
Monza. 

inflasso di malattie secrete. 
Si raccomanda da sé per la mode­

stia delle promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperioniia. 

Si raccomanda 4to8o per oltre un 
arnese del deWìSIalaaisis? appena in-" 

comincia la caduta. Si prega di at­
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrivo r istruzione annessa al flacone. 

Xlnico rappresentante con deposi­
to per tutta Italia presso il signor 
Anto ik io llsilgrarasili, Parrucchie-
*é e Profumiere, Via Universìtù, N. G. 
Prezzo del flacone L. 5 . — Si spedi­
sce mediante vaglia con aumento dì 
C e a i , !^0 per spese postali, 3343 

prezzi 
A V V 

poi di avere? rostsurata ed abbellita 
la sala del Bìgliardo, nonché rest n-* 
rato ed abbellito, c_̂ a; panno nuovo, 
il BigUardo stesso, in guisa che ha 
persona più esigenti possono riiiuuera 
soddisfatte. 
3314 i : Cousdutltoro. 

iii=-

^ 
rt 

liire ^ . mi eeuto 

i^ 
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iFesso ̂  à. 
ano pre«:A*. MANZON: 
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• j - i h 
V-TP- 7.tr m \ 

•^-l'Wim SITUAZIONE mensile a tutto 30 Settembre 1884. 
^iPl -

Bl Agosto T 0 30 Se^/em&re 
I ' • 

248,581 

2,505,701 

e? 

24 

IVnaaermE'i®J.n Cassa • . • '> . '< • . . . . . ... L. 
C'i'^tllt© dìspònibU'e'a vista , . . -. . » 
€»inì '^ 'f t l l Itìòntate in Portafoglio e ficadeiiti nei 

278,8931431 
480,816 21 

tritnestre da oggi 
uieiai a più lunga scadenza 
Aia i fc i i i tó toBi l sopra deposi!» di Fondi pub^blici 

altri Titoli garantiti dallo Stato, H ' "G Frov. e Comuni 
l^lffcttl da incassare'per conto terz- . , . . ; '. . 
I l©^t fitHbilìkdi proprietà déU'TOtuto . . . . . , 

%'U<aM (Prest i to Rothschild . . M.468,0Qfc 
déì iSio ( Certific. del Tesdb 1860-J86ÌWÌ53,10Ò 

d e l l o Stsai^g ( Prestito Blount . , . , » 673,375 
•' ( Obbligazioni intérproviho. i S B » 321,200 

,fe|r j . f a t o l l ( , % jf 1878 » l.OOQ 
^07,633164^ ProiJ^Mali ( Prestito della Città di#ittorio » 46,000 

j©Cofnunftli( ìi<fm Prc-vìncia;dì»ràra » 98^00 
( ìàetó Città di Miià|d; . . » 100,000 

'iErj;^.^-!^-^^^: 
( Prestito della città di Roma» 107,500 

€?S 6li .MSga^. ( Obbligaz. SS, FF. Tct^caue » 521,0fì0, 
gar. gover. ( , id. id. Merìdìon, » 352,500 
ni Laintficio Sociale Btellese. . . . . » 31,000 

L. 2,498.502.50 (3 Q . . . . . 
«5467,010,41 ^vW^v,4|^ 

ed 
L. Il 121,095 
V 10,508 
» 40,000 
»^ *^H59,051 
» 141,495 
» 601,688 
:B 32G,0tS 
» 1.020 
» 43,663 
i 97,682 
» 90,250 
» 91,277 
». 484,973 
i> 207,881 
>:, 24,800 

260 
48.984 

154,297 

91 

2GI 

3> 

con 
AEÌO 
Anioni di aMtisJBanche Pdpliiiri. - • 
0Ul l^gf t i£M| ,^^on speciale^.gi^ran^iu 
CMSfiii ffis^rrftsaaèi con frutto"•'^^' . . 

idem _ son^a frutto . . . 
IfegììCB^Sti à titilB cauzionai 

idem liberi é '^Ql^aiyi . . . . . . . . . . . . 
idem in amministrazione . » - . 

B?elil*©rl diversi per tìtoli senza speciale classifìcaziona 
KSfcttl in Boffereiza ...^ • • • • • . . . . . • . 
•«'al0B»4 di mobili esisttnti . . . . . . . . . . . flV 

eMÉorfi in conto corrente Con garanzia . . . . • », 
ipesct ytabili d'a.i|jm or ti zzarsi" . * • • •, • • • . . 2» 

SBaaasfflolulBl e sSWi pervenuta anche msocial^Q con terzi in 
pagamento deBilF'cambiari saU „ .^iSidazioftè. . . . * 

W©ìjltowl in Contò Azióni . . . . . . . . ; . . » 
^«•©04144 MU'onoxe . . . ' • ' . . . . . . » 

idem idem m soiierenza . . . . . . . . . » 

02| 
46; 

20! 
44 

3> 

Spese del correntei,esercì-( 
zió:;d^ liquidarsi in fine ( d ordinaria amministrazione » 
deiPannuà gestione. ( 

1>. 
^ h 

w- s 

51 
501 

lOl 
71 

1,135,354 70; 
135,200 
340,768 80 
9lf357^^^ 
64,122 
8,250 

221,923 
12,912 

27,253 

05 

'i2' 
28' 

6,865 
59,321 

1,313 

- • ! • - V - - I . . . . • 

9,487,721 

143,700 

J ....V;f.;i; yiv-";. 

9,631,442 

lOi 
67 
50 
05! 

1,9 

92 

11 

'.= 

^ > t -
• -fi..'^': -1 I C J L ' • 

Capitale Soeiale,pdetertpmato 
Azioni da L. oO cad^an% i 

Saldo da esigere per Anioni èmèase 

in N. 
Mi-JLiS ^ : 

l'{ -

1̂  -
r 

Capitale sociale, effettivamente incassato. 
I . 

ì \ , 

L. 1,035,250. 
> 6,865.67 

L;i,Ó28p4.3à 

W-. 

'«m 

• • 

i L l 
-T--'<Ì-

'À-

1 1,034,150 
349,103 

37,850 
4,403,771 

105,815 
. 84,793 
1.276,76^ 

165,434 
54,45H 

10 .14-S2454 
• 139-200 

340,768 
54,446 
37^870 

2,960 
55.353 

37 
79 
10 
7C 

' . • I l 

CaiBt^sal© sociale sottoscrìtto.* 
F a n i l o ' r i s e r v a . . .• ." . T''\.-••. '. .' ' . '. " . . .. • . > 

id. id. 5traordÌ£|ario . . . . . . . . . . . . 
in Conto corrente libero . . . . . . . < » 

• -

n 

9,285,200 

l0,828 

# ' * r i " 
•-^ 

9,526,028 

03 
0^ 
95 

80 
62 
2i' 
55 
50 

47 

73 

idem, vincolati , ; . . . . • • ' • • * • • 
idem „ a rispamiò . / . , . . . . . . . . 

Sfipfflasi di^tssknoffiMtìH a scadenza fissa Capitalé^ter. 
J>e|io@t&£ in Banco Giro » 
,̂ ,, idem senza..interesse . . 

BtsposMiiig^i per depositi a cauzione . . . . . . . 
idem idem liber^e volontari 
idem,'; idem in am^^inistrazione . ;, , . 

CrciiSitos'i diversi per titoli senza speciale classificazione 
BMKfflisuia, r|.ej,i|[ua divìdenti gestioni arretrate , . . . . 
Cs*p,S;o ffi®ra'©iii^© della Caasa,̂ di Previdenza 
I l ^ s f e ' t e a i S l Prestiti Rll*onore . , . • . . • . . . . 

» 

ti 
".'^ 

» 

•:.! 

1= 

1 
.:^i^f^r 

.• T o t a l e : d e l l e WmBB 
Rendile del /^orrento^iRìscontodell'anltiriSSS^ L. 28,384,70 

esercizio da liquidarsi ( ^^^^^1^3^31 - . . . y 231,733,89 
in fino dell'annua gest. ( ' 

1,035,250 
349,579 
37,850 

4,533,809 
^157,742 
^ .i?5,785 
1,261,296 

127,657 
110,709 

1,135,354 
1:135,200 
• 340,768 

71,826 
27,074 

56,538 

m 

86 
37 
27 
50̂  
15! 
49 
361 
17 
70; 

8O1 
90 

61 
50 

•:;..-

I -

9,371,303 
- 1 ' 

260,118 

9,631,422 

52 

59 

i l 
iKiffiUÉfl 

MOVIMENTO BEI M M E T T Ì DFDEPOSITO DAL i° AL 30 SETTEMBRE 
in cpitt^Wairrente libero e vincolato Aqcesi N. 12, Estinti N. 12 
IM^7deposito a Risparmio. . . . . » » 9, » » 4 

' • • • • I — 

Giornaliere operazi^^^^'' 
. . r i - - -

che vengano eseguite dalla Banca 

.- - ̂  -

a) Aoq^|tji,fp^,?»nierj]t{j. di -danaro dai propri Soci W a persone estranee alla Società corri-
" spMtferido il 'seguente interesse acuiuo al n e t t o J i j j p b e z z a mobile 

3 OiO in Conto correnteilÌ&©»o in Bigììérti dì Banca 
2 Ìl2 OiO *" Conto corrente Ml&asa"i> in'Taluta effettiva 
2 0,0 in Conto corrente al limBicso g i r o 
4 l^wOto in Depòsito a IKispafi'M&ifffi in Biglietti di Banca. 

--F*i-

2») Emette B«sas3 d i ©aâ sw isoml iaa i iTi all'interesse netto del 
3 1|4 0|0 ̂ cn scadenza a 6 mesi 
3 li2 Oio con scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3i4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

<;);Accorda r r « ^ « U i e Sconta C a l i i b l a l t ai Soci ai seguMtr tassi : 
3 3i4 Oto fino a 3 mesi. 
4 li2 da 3 a 4 mesi. 
5iì3|4 da 4 a 6 mesi 
6 OjO per le rinnovazioni dì qualsiasi durata. 

à) Accorda ai Soci A » i l c i p f | | l ^ a i c o n i»«»UKxaa da 3 a 180 giorni al tasso, oltre la 
U&m governativa dìfl20; OioO-

4 l i2 yopra Valori dello Stato e Prèstito Interprovincìulo P. V. T. 
5 0,0 sopra Valori garantiti dallo r^' ' 
5 l i2 aopra, altri Vaiòri? industriali 

0 C, ¥1% 
é"C., Rue F 

^km 

^̂r ^ 

TTTì'^^jT^ii ^j 

ala, N. 16 
. - - 7 ' • ' I ' - ' ' ^ ; -• 

am» i 
è)*Apre C^^Biil g!<i,a»re^*f «r Soci all'interasse da 

4 1(2 verso deposito,dì ValortepubblicìjdQllD^ Stato 0 Prestito Intorp. P. V. TI 
^^fi, PiO verso deposto _di Vaìorì garantiti dallp Stato 
oltre la tassaukovernativa semestrale dì 1.20 Omn. 

er conto dei s'A^i» '^^ ^«"e «̂ PÌJî î ® d'Italia e nellPieguenti: Be!IÌTft2onà, 
est, Fiume, Francoforte s|m, Lemberg. Londra, Lugano, Monaco (Bavìera),^J 

Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Troppau^sVienna, Pan 
" • • * > i"i-'nii i i - i i II 111 * a Hill ^n IH ̂  p|#ft4lliaÌfTlUI i i • i.» > j . . — ^ . i 

falore effettivo delle Azioni per tutto Vanno in corso L, 66. 
Divìdendo mn L. 9,^ OlO pari a L. A.m per Azione 

IVB. TùttygioriìWiRpnMfestivl, dallo ote.i2 alle 2 pom. e Qfto al 30 Novembre a. e. la Cassa 
elfattua il pagamento dtl^J^^cndo, 

Ih ttmACO 
F. ASTOLFI G. B. ZAGC4RIA 

.--^f^^i.^^^ 

Ih PllESlDENTE t t iitRETTOBE IL OMOOONTABStE 
n a t o / T r i e s t e • A. SOLDA' , C B E L Z I N I 

/ • •^J^^ i^V^ 

ANTicommco 

VIA S. PUOSPÉUOj H. 7. 
[Premiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazàonals, di Ŝilano, 1881 

Vienna S87à — Fifadelfia 3878 — Parigi S878 ~ Sydney 1679 — Melbousiìe 18SG -m 
0 SniJfelles^^lSSO. 

I II Foi'BSOtlSs'Hisea è il liquore più ìgie.nico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed «a^tpHn molti Q|p|dali. Il ITcìfsii^S B r a B ì e a non 
si deve coì^fgndere con molti Fer-net messi in commercio dappoco tempo e che 
non sqng,^ che iniperfette e nocive imitazioni, lì F ^ F M © * iBa'sisicsa estìngue la 
seteì^^faciiita la digestione, stimola l*fppetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
m i ^ f e a p o , capogiri, mali néftî òsT,, i»%y3^faptb, spZelif mal di mare, nausee 
ìn^vRenere* Esso^ò 'WeFisalftg^O'iiiB^I^aiIei'i^iB, 

EFFETTI GARAMTTI DA (MSMOT 

f 

I I 

-..- r--:- -. •il'J'.'ii.-i: 

P R E F E T T I ; ^ A P 0 ^ Q i K 4 DEL ffiNGAL-CENTRALE 
Beti^àlKishna^ar, 8 Maggio iBS3, 

PBEG. SIGNORI F.LLI. BRANCA, , , ^ • 
, Qualora IftiSé. LE. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

FfsiPi^iìl'^l^^iri^M^» a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine, : , . 

1 j ' . l ' i 

L'ottimo, F e r n e t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso deV'^^desimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
i.Inj generale il FdvmieéivJiEsm^ai ci riesco molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni {prodotti da questo ĉUma eccessivameute caldo. , ,^^1^,, 

Devotissimo loro fiervo/ " T. Pozzi,^ Pref. 
M m 

- , " " .'•'V. T^ •r- T iti*w ';»= .•n^f>-T:.J^i^-
-•-^ 1 F.TX' ,DV-

€mi^iÉM 

•i 

s 

MUNICIPIO DI NiAPOLI 
iVàtìoH, 2l4iJDicetti2^e 1873; 

. Certifico io sottoEJcrìtto di averavBomministrato nell'Ospedale dolW^gonocenia 
il Fffia'ia©4:JBf»||kf|fea ah eonvaìespenti di,£!blerja con loro gr«nii|||8|mog^^ 
£ )Di9teyo|jg|̂ jf tolleranza a sifjktto,;,,^s^or«?, del tuìbQ̂  gastroenterico dei: co|g^syi# 
quali dopòuco^ fiera malattia, sogliono avere sensibilissimo le vie digesiivl. * 
principale azione è J*attività digestiva che si ridesta, onde il progresssvolìer 
sere che 1 convalescenti ne risentone. ^^^^^ 

E Medico Primario FBANCESCO FEDE. 
Per ìa realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SvmviLiA. 
Visto la legulizsazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel P i ^ 

ri 

ì 

m 

y . . . . : - . . -

enes 
i, 

fetto ségue-la fìriTfift, 
PREZZI : irmBoiligUe da litro L. H^S 

3586 
Piccole L. 

:/"i 

NI^ 

m 

m-W:\ 

' ' '.\ - ri: 
;iM^. 

Guariti coi ClSAEE|IiJSPIO« 2 fr.la scatola 
oppile Mlonl , 'S.'ftmif ISaéfroddori,' Xl'o^reìlgrle 

Vendita air ingrosso v'j. E8P1C, Ufl, rue St-Lazarc, PARIGI, Esigere la 
Bcgóaturaquìa;ocaatosuogalCigareUa.XroMna(//)eu»eio,ffl/'mac/fl£/tt/;?og«o. 

Deposito presso A. MANZONI ìrt Milano, Roma e Napoli. — Vendita in IPajilov» nelle 
Famacie Cornelio e Pianeri Maturo. i 

•••r!ftìÌi?;i|.i' 

'•^^pf^?3??re^^ 

:}•.•:• 

f •A e fra ^ 

? i l Brasile ê ' \m Piata 
w 

vrr 
•409 

SoÉlà ItalieBa fti Tresirti Maritimi 
•fi.' 

S'0^(^ E TA' 
• • - - " . 

Piam luccoli, N. 2 . GENOVA Via S. Lorenzo, ÌL 8 -^ GENOVA 
•LIÌ 'LO^ i l '.-. r - !- -' . l i ' i^ ' . , i l '.-. r - ;-

•]if»i|t>>y.yL,.'r( I 

.1 11 32 , MJB partirà per Montevideo e Buenos Ayres 

IL VAPORE 

j . 

1=̂  

1 ' 

r' 

\ I 
' L -

\ 

i I 

L . 

Il f É O W M I i i l l i i i partirà aUe®s'C I O 4aiii« per Montevideo e Bueisos 
Aj^rjs toccando Barcellona ii VAPOHE 

>. = 

I E 

d e l l a §e<3ietà 111. K'Is&gss^o e IK". V i a g g i o liB. •%.% Imitar 

'k j 

\K 

Si r i i m i T O biglietti diretti per Talcahf?Mò, Valparaiso, Caldera, Arìca, Cal-
]ao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirìgersi alla Sedo dellift S # ^ l e t à , via San Lormi^o, numero S, 
« e n ò v a . 3323 

r 

S^i^:^^ :..:. 
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Padova, Tipografia dei Bacchiglione Corrkre-VenetO} "Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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